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TRIBUNALE CIVILE DI ENNA
ESECUZIONE IMMOBILIARE N. 42/2006 R.G.Es.

Avviso di vendita sincrona mista senza incanto con ribasso di 1/4
ESAME OFFERTE 8 GENNAIO 2027 ore 10:30 – sala aste Tribunale di Enna

Il professionista delegato Dott. Carlo Di Marco, premesso l’ordinanza di delega e successive 
modifiche  ed  integrazione  in  atti,  del  G.E.  dott.ssa  Evelia  Tricani,  il  cui  contenuto  deve 
intendersi  qui di  seguito integralmente ripetuto e trascritto, nell’esecuzione immobiliare n. 
42/2006, visti gli artt. 591 bis e 576 c.p.c., avvisa ai sensi dell’art. 591 bis c.p.c., della vendita 
senza incanto sincrona mista dei seguenti beni:

LOTTO N. 1
DEPOSITO GARAGE  sito in Enna, via Mercato n. 84 – piano terra, esteso mq.9 censito al  
N.C.E.U. del Comune di Enna al foglio 39, mappale 273 sub 1, categoria C/2;
Prezzo base asta Euro 7.762,50
Offerta minima ammissibile € 5.822,00
In caso di gara, offerta minima in aumento € 230,00

LOTTO N. 2
A) GARAGE sito in Enna, C.da Pasciuta, posto al primo piano sottostrada, esteso mq. 88, 
censito al N.C.E.U. del Comune di Enna al foglio 78, mappale 200 sub 6 categoria C/6;
B) Terreno sito in agro di Enna alla C.da Pasciuta, zona agricola " Zona E " del PRG, esteso 
mq. 2.494 . censito in Catasto al foglio n. 78, particelle im. 201- 479 – 480 - 482 , qualità  
classe 3A seminativo con reddito domenicale euro 9,01 e agrario 2,06.

Prezzo base asta Euro 29.647,00
Offerta minima ammissibile € 22.235,00
In caso di gara, offerta minima in aumento € 850,00

La descrizione dei superiori immobili risulta meglio identificata nella relazione di stima e nella 
relazione  tecnica  integrativa  a  firma  dell'Ing.  Giovanni  Lamantia,  depositate  in  atti  e 
pubblicate sul sito internet, alle quali si fa pieno ed integrale riferimento. 
Gli immobili sono posti in vendita a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui  
attualmente si trovano, nella loro effettiva consistenza ed estensione e con tutte le eventuali  
pertinenze, accessioni, ragioni, azioni, servitù attive e passive legalmente costituite.
Detta relazione (perizia di stima), unitamente al presente avviso di vendita, potranno essere 
consultati  sul  Portale delle  vendite pubbliche -  PVP (https://pvp.giustizia.it/pvp) e sui  siti: 
www.astalegale.net  - www.tribunaleenna.it – www.astegiudiziarie.it.
Gli immobili di cui in narrativa vengono venduti corpo e non a misura, nello stato di fatto e di  
diritto  in  cui  ad  oggi  si  trovano,  anche  in  relazione  alla  L.  47/85  e  sue  integrazioni  e 
modificazioni e con le servitù attive e passive legalmente costituite.
Ricorrendone i presupposti l'aggiudicatario potrà avvalersi degli artt. 17 e 40 della L. 47/85
La  vendita  sincrona  mista  comporta  la  contemporanea  partecipazione  sia  di  offerenti 
collegati telematicamente, che di soggetti presenti in sala innanzi al referente per la vendita 
da effettuarsi presso la sala d’aste di questo Tribunale.
Modalità telematiche con le quali si svolgerà la vendita sincrona mista:
• le  stesse  offerte  dovranno  contenere  l’indicazione  del  prezzo  offerto,  del  tempo  del 
pagamento  (in  ogni  caso,  a  pena  di  inefficacia,  non  superiore  a  novanta  giorni 
dall’aggiudicazione,  suscettibile  di  sospensione  feriale  dall’l  al  31  agosto)  e  ogni  altro 
elemento utile alla valutazione delle offerte;
• la cauzione, pari al 10% del prezzo offerto, dovrà essere presentata mediante bonifico 
bancario  (con causale  Versamento cauzione™) eseguito  sul  conto  corrente  intestato  ad 
Astalegale.net  spa  n.  IT75A0326822300052136399670,  o  a  mezzo  assegno  circolare 
intestato alla procedura esecutiva;
• ove la cauzione non risulterà accreditata sul conto corrente al momento dell’apertura della 
busta ovvero l’assegno non inserito nella stessa, l’offerta sarà esclusa;
• il versamento del saldo prezzo dovrà avvenire nelle mani del creditore fondiario laddove 
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presente nella procedura quale procedente ovvero creditore intervenuto;
• le  spese  derivanti  dal  trasferimento  del  bene (imposta  di  registro,  imposta  sul  valore 
aggiunto ove dovuta,  imposte ipotecarie e catastali,  oltre al  50% compenso spettante al  
delegato per  la  fase di  trasferimento del  bene e del  connesso rimborso spese generali) 
saranno  a  carico  dell'acquirente,  mentre  le  spese  necessarie  per  la  cancellazione  delle 
trascrizioni e iscrizioni gravanti  sull'immobile trasferito saranno a carico del procedimento 
esecutivo;
• l'aggiudicatario dovrà depositare, contestualmente al saldo del prezzo una somma pari al 
20%  dei  prezzo  di  aggiudicazione:  ove  detta  somma  dovesse  risultare  insufficiente, 
l'aggiudicatario  sarà  tenuto  a  integrarla  nella  misura  comunicatagli  dal  professionista 
delegato, entro il termine di quindici giorni dalla predetta comunicazione (da inviarsi a mezzo 
p.e.c. o raccomandata a.r.), pena la decadenza dall’aggiudicazione.
Per  la  modalità  di  invio  dell’offerta  telematica  si  rinvia  al  "Manuale  utente  per  l'invio 
dell'offerta”  reperibile  al  seguente  link:  http://pst.gjustizia.it/PST/it/nst  26  1  .wp?
previousPage=pst 26&contentId:=DOC4003
In riferimento alle offerte in modalità telematica:
1. le  offerte in  via telematica devono essere depositate,  personalmente ovvero a mezzo 
presentatore, tramite il modulo web “Offerta Telematica” del Ministero della Giustizia a cui è 
possibile accedere dalla scheda del lotto in vendita presente sul portale del gestore della 
vendita  telematica,  entro  le  ore  11,00  del  giorno  precedente  la  data  della  vendita 
(7.1.2027),  inviandole  all’indirizzo  PEC  del  Ministero  della  Giustizia 
offertanvp.dgsia@giustiziacert.it.
2. L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di  
avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della 
Giustizia.
3. L’offerta,  a  pena  d’inammissibilità,  dovrà  essere  sottoscritta  digitalmente,  ovverosia 
utilizzando  un  certificato  di  firma  digitale  in  corso  di  validità  rilasciato  da  un  organismo 
incluso nell’elenco pubblico dei certificatoli accreditati,  e trasmessa a mezzo di casella di 
posta  elettronica  certificata.,  ai  sensi  dell’  art.  12,  comma  5  del  D.M.  n.  32/2015.  In 
alternativa, è possibile trasmettere l’offerta ed i  documenti  allegati  a mezzo di  casella di  
posta elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’alt. 
13 del D.M. n. 32/2015, con la precisazione che, in tal caso, il gestore del servizio di posta 
elettronica certificata attesta nel  messaggio (o in  un suo allegato)  di  aver  provveduto al 
rilascio delle credenziali di accesso previa identificazione del richiedente ovvero di colui che 
dovrebbe  sottoscrivere  l’offerta  (questa  modalità  di  trasmissione  dell’offerta  sarà 
concretamente operativa una volta che saranno eseguite a cura del Ministero della Giustizia 
le formalità di cui all’art 13, comma 4 del D.M. n. 32/2015);
4. L’offerente dovrà versare anticipatamente, a titolo di cauzione, una somma non inferiore al 
dieci per cento (10%) del prezzo offerto, esclusivamente tramite bonifico bancario sul conto 
corrente intestato ad Astalegale.net spa n. IT75A0326822300052136399670, valido solo ed 
esclusivamente  ai  fini  del  deposito  della  cauzione,  intestato  al  gestore  della  vendita 
telematica, opportunamente informaticamente oscurato.
5. In caso di mancata aggiudicazione, all’esito della gara in caso di plurimi offerenti, l’importo 
versato a titolo di cauzione (al netto degli eventuali oneri bancari) sarà restituito ai soggetti  
offerenti non aggiudicatari. La restituzione avrà luogo esclusivamente mediante bonifico sul 
conto corrente utilizzato per il versamento della cauzione. L’offerta redatta dovrà contenere: 
a)  il  cognome,  nome,  luogo e  data  di  nascita,  codice fiscale  e/o  partita  IVA,  residenza, 
domicilio,  recapito  telefonico del  soggetto  cui  andrà intestato l’immobile.  Se l’offerente è 
minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente o, in alternativa, trasmessa tramite 
posta  elettronica  certificata  per  la  vendita  telematica,  da  uno  dei  genitori,  previa 
autorizzazione  del  Giudice  Tutelare;  se  l’offerente  è  un  interdetto,  un  inabilitato  o  un 
amministrato di sostegno l’offerta deve essere sottoscritta o, in alternativa, trasmessa tramite 
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posta  elettronica  certificata  per  la  vendita  telematica,  dal  tutore  o  dall’amministratore  di 
sostegno, previa autorizzazione del  giudice tutelare; b) l’ufficio giudiziario presso il  quale 
pende la procedura; c) l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; d) il numero o 
altro dato identificativo del lotto; e) l’indicazione del referente della procedura/delegato alle 
operazioni di vendita; f) la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; g) il  
prezzo offerto, che potrà essere inferiore del 25% rispetto al prezzo base; h) il termine di 
pagamento  del  saldo  prezzo  e  degli  oneri  accessori  che  non  potrà  comunque  essere 
superiore a novanta giorni dalla data dell’aggiudicazione (sarà, invece, possibile l’indicazione 
di un termine inferiore, circostanza che verrà presa in considerazione dal delegato o dal 
giudice per l’individuazione della migliore offerta); i) l’importo versato a titolo di cauzione, in 
misura pari o superiore al 10 per cento del prezzo offerto, importo che sarà trattenuto in caso 
di rifiuto dell’acquisto (è possibile il versamento di una cauzione più alta, circostanza che 
verrà valutata dal delegato o dal giudice per l’individuazione della migliore offerta); j) la data, 
l’orario e il  numero di  CRO del bonifico effettuato per il  versamento della cauzione; k) il 
codice  IBAN del  conto  sul  quale  è  stata  addebitata  la  somma oggetto  del  bonifico;  1) 
l’indirizzo delia  casella  di  posta elettronica certificata  o della  casella  dì  posta elettronica 
certificata  per  la  vendita  telematica  utilizzata  per  trasmettere  l’offerta  e  per  ricevere  le 
comunicazioni  previste;  m)  l’eventuale  recapito  di  telefonia  mobile  ove  ricevere  le 
comunicazioni previste. All’offerta dovranno essere allegati: - copia del documento d’identità 
e  copia  del  codice  fiscale  del  soggetto  offerente;  -  la  documentazione,  attestante  il  
versamento (segnatamente, copia della contabile di avvenuto pagamento) tramite bonifico 
bancario sul conto corrente intestato alla procedura dell’importo della cauzione, da cui risulti  
il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 
- la richiesta di agevolazioni fiscali (c.d. “prima casa” e/o “prezzo valore”), salva la facoltà di 
depositarla successivamente all’aggiudicazione ma prima del versamento del saldo prezzo 
(unitamente al quale dovranno essere depositate le spese a carico dell’aggiudicatario ex art. 
2, comma settimo del D.M. 227/2015); - se il soggetto offerente è coniugato, in regime di 
comunione legale dei beni,  copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del 
coniuge  (salva  la  facoltà  del  deposito  successivo  all’esito  dell’aggiudicazione  e  del 
versamento del prezzo).
Si avverte che, ove la gara non abbia luogo per mancanza di adesione degli  offerenti  e 
debba procedersi all’assegnazione, al fine di determinare l'offerta migliore saranno applicati i 
seguenti criteri:
• a  parità  di  prezzo  sarà  preferita  l'offerta  cui  si  accompagni  la  cauzione  di  maggiore 
importo indipendentemente dal termine indicato per il versamento del saldo prezzo;
• a parità di cauzione sarà preferita l'offerta che indichi il minor termine di pagamento del  
saldo prezzo;
• a parità di termine per il versamento del saldo prezzo sarà preferita l'offerta presentata per 
prima.
PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA IN FORMATO CARTACEO: CONTENUTO, ALLEGATI 
E CAUZIONE.
Le offerte di acquisto, in busta chiusa, dovranno essere presentate entro le ore 11:00 
del 7.1.2027 (giorno antecedente alla data fissata per l’esame delle offerte). Nel caso in cui 
tale giorno sia festivo o cada di sabato, il predetto termine cadrà nel giorno immediatamente 
precedente, con gli stessi orari. 
Le buste devono essere depositate presso lo studio del Professionista Delegato Dott. Carlo 
Di Marco - Via Pietraperzia n. 10 – ENNA - 0935500535) che le riceverà. 
L'offerta dovrà essere contenuta in duplice busta chiusa. Sulla prima busta dovranno essere 
indicate le sole generalità di chi presenta l'offerta - che può anche essere persona diversa 
dall'offerente o anche uno pseudonimo dell'offerente - il nome del professionista delegato e 
la data della vendita. Nessun'altra indicazione - né numero o nome della procedura né il 
bene per cui è stata fatta l'offerta né l'ora della vendita o altro - deve essere apposta su 
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questa  busta  esterna;  all'interno  di  tale  busta  dovrà  essere  inserita  una  seconda  busta 
anch'essa sigillata e contenente l'offerta, che invece recherà l'indicazione del numero della 
procedura e del bene (lotto) per cui viene fatta l'offerta.L’offerta, redatta in forma scritta e in 
regola con l’imposta di bollo (da regolare con applicazione dell’apposita marca, attualmente 
pari a € 16,00), dovrà contenere: 
1. Cognome,  nome,  luogo e  data  di  nascita,  codice  fiscale  e  partita  IVA (se  presente),  
domicilio,  stato  civile,  recapito  telefonico,  eventuale  indirizzo  e-mail  dell’offerente  (non è 
possibile intestare l’immobile a soggetto diverso dall’offerente). 
Se l’offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere indicati 
anche i corrispondenti dati del coniuge (per escludere il bene aggiudicato dalla comunione 
legale è necessario che il coniuge partecipi all’udienza di vendita e renda la dichiarazione 
prevista dall’art. 179 Cod. Civ. per i casi ivi disciplinati). 
Se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai  genitori  con allegata la 
preventiva autorizzazione del giudice tutelare. 
Se l’offerente è una società, l’offerta dovrà essere sottoscritta dal suo legale rappresentante 
munito dei  necessari  poteri  (dovrà essere prodotto certificato della C.C.I.A.A. in corso di 
validità dal quale risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente). 
2. L’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;
3. L’anno e il numero di ruolo generale della procedura;
4. Il numero o altro dato identificativo del lotto e del bene per il quale l’offerta è proposta; 
6. L’indicazione: a) del prezzo offerto, che non potrà essere, a pena di inefficacia dell’offerta, 
inferiore  di  oltre  un  quarto  al  prezzo  base  indicato  nel  presente  avviso  di  vendita;   b) 
dell’entità della cauzione prestata che deve essere almeno pari al 10% del prezzo offerto; c) 
delle  forme  e  modi  del  pagamento  del  prezzo  e  degli  oneri  accessori,  pagamento  che 
comunque dovrà avvenire entro NOVANTA giorni  dalla data di  aggiudicazione (che sarà 
comunque soggetto alla sospensione feriale dal 1 al 31 agosto);
d) di ogni altro elemento ritenuto utile ai fini dell’individuazione della migliore offerta;
e) dell’espressa dichiarazione di aver preso visione dell’ordinanza di vendita, dell’avviso di 
vendita e della perizia di stima, in ogni sua parte, nonché di qualsivoglia integrazione della 
stessa e sulla descrizione indicata in ordine agli impianti (reperibile sul portale del Ministero 
della  Giustizia,  nell’area  pubblica  denominata  Portale  delle  vendite  pubbliche  -  PVP 
(https://pvp.giustizia.it/pvp),  nonché  sui  siti  www.astalegale.net  e  di  dispensare 
esplicitamente  la  procedura  esecutiva  dal  produrre  sia  la  certificazione  relativa  alla 
conformità degli stessi alle norme di sicurezza che la certificazione / attestato di prestazione 
energetica, manifestando di voler assumere direttamente tali incombenze. 
7. L’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere comunicazioni.
Nel caso l'offerente risieda fuori dal territorio dello Stato italiano e non gli sia stato attribuito il  
codice fiscale in Italia, dovrà indicare il codice fiscale rilasciato dall'autorità fiscale del Paese 
di residenza o, in mancanza, un analogo codice identificativo, quale ad esempio un codice di 
sicurezza  sociale  o  un  altro  codice  identificativo.  In  caso  di  aggiudicazione,  l’offerente 
divenuto  aggiudicatario  dovrà  tempestivamente  richiedere  il  codice  fiscale  italiano  e 
comunicarlo con urgenza al professionista delegato.
All’offerta  dovrà  essere  allegata  una  fotocopia  del  documento  d’identità  dell’offerente, 
nonché distinta  del  bonifico  bancario  (con causale  “versamento cauzione Esec.  Imm. n. 
42/2006 Tribunale di  Enna”) eseguito sul  conto corrente intestato alla procedura – IBAN 
IT43V0200816800000106319913 - ovvero ASSEGNO CIRCOLARE NON TRASFERIBILE 
intestato a: “Esec Imm 42/2006 Tribunale Enna”, di importo pari al 10% del prezzo offerto (e 
non del prezzo base), che sarà trattenuta a titolo di multa in caso di successivo mancato 
pagamento  del  saldo  prezzo  e/o  di  rifiuto  all’acquisto,  fatto  salvo  quanto  ulteriormente 
disposto dal 2^ comma dell’art. 587 c.p.c.
- Se l’offerta viene presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere allegato nella 
busta la copia del certificato CCIAA (aggiornato a non più di 10 giorni) dal quale risulti la  
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costituzione della stessa ed i poteri dell’offerente.
- Se l’offerta viene presentata in nome e per conto di un minore dovrà essere allegata nella  
busta telematica la copia della prescritta autorizzazione del Giudice Tutelare.
- Se l’offerta viene presentata da soggetto extracomunitario regolarmente soggiornante in 
Italia dovrà essere allegata la copia del permesso di soggiorno in corso di validità.
- Allegare la copia dei documenti necessari per gli altri casi di offerta previsti dalla normativa 
vigente.
Gli interessati all’acquisto - escluso il debitore e gli altri soggetti a cui è fatto divieto dalla 
legge – potranno presentare l’offerta irrevocabile di acquisto in forma cartacea o telematica 
in base alla modalità di partecipazione scelta.  
IRREVOCABILITÀ DELL’OFFERTA (sia analogica che telematica).
Salvo quanto previsto nell’art. 571 c.p.c., l’offerta presentata nella vendita senza incanto è 
irrevocabile,  salvo  che  il  giudice  ordini  l’incanto  o  siano  decorsi  120  giorni  dalla  sua 
presentazione ed essa non sia stata accolta. Per gli offerenti con modalità telematiche, una 
volta  trasmessa la  busta  digitale  non sarà  più  possibile  modificare  o  cancellare  l’offerta 
d’asta e la  relativa documentazione,  che saranno acquisite definitivamente dal  portale e 
conservate a cura del gestore della vendita telematica.
L’OFFERTA NON È EFFICACE:
- Se perviene dopo il termine sopra indicato;
- Se è inferiore di oltre un quarto rispetto al prezzo base indicato;
- Se non viene prestata la cauzione minima di un decimo del prezzo offerto. 
PAGAMENTO SALDO PREZZO ED ONERI ACCESSORI
Il termine per il versamento del saldo del prezzo e delle spese è pari a NOVANTA giorni  
dall’aggiudicazione, ovvero secondo le modalità di cui all’art. 41 del T.U. n.  385/1993 di cui 
infra ove previsto.
Salvo quanto disposto  al successivo  punto,  il saldo del prezzo di aggiudicazione (pari al  
prezzo  di  aggiudicazione  dedotta  la  cauzione  prestata)  e  delle  spese  di  trasferimento 
quantificate indicativamente nel 20 % dell’importo di aggiudicazione,  dovrà essere versato 
mediante  bonifico  sul  conto  corrente  della  procedura  esecutiva  che  verrà  indicato  dal 
professionista  delegato   (o  in  alternativa  mediante  assegno  circolare  non  trasferibile 
intestato  come  infra),  secondo  le  istruzioni  fornite  dal  Professionista  Delegato,  entro  il  
termine massimo di  NOVANTA  giorni  dalla data di  vendita.  L'aggiudicatario nel  caso di 
versamento tramite bonifico bancario dovrà tempestivamente trasmettere al Professionista 
Delegato l'originale della quietanza del bonifico rilasciata dal proprio istituto di credito.
Qualora l'immobile sia gravato da ipoteca iscritta a garanzia di mutuo concesso ai sensi del 
T.U. 16 luglio 1905, n. 646, richiamato dal D.P.R. 21 gennaio 1976 n. 7 ovvero ai sensi 
dell'art.  38  del  Decreto  legislativo  10  settembre  1993  n.  385  (mutuo  fondiario), 
l'aggiudicatario   dovrà   versare   direttamente   all'Istituto   mutuante,   nel termine per il  
versamento del saldo del prezzo, la parte del prezzo corrispondente al credito dell'Istituto per 
capitale, interessi, accessori e spese di procedura nei limiti di quanto disposto dall’art. 2855 
c.c., così come individuata dal Professionista Delegato ai sensi dell’art. 41, capo IV, c. 4 e 5, 
del T.U. Leggi in materia bancaria e creditizia n. 385/1993, l’aggiudicatario o l’assegnatario, 
che non intenda avvalersi della facoltà di subentrare nel contratto di finanziamento previsto 
dal  comma  5,  verserà  direttamente  all'istituto  mutuante  creditore,  nel  termine  per  il 
versamento  del  saldo  del  prezzo,  la  parte  del  prezzo  fino  alla  concorrenza  credito  per 
capitale,  interessi,  spese  e  accessori,  così  come  sarà  comunicato  dal  Professionista 
Delegato;  l'eventuale  somma residua dovrà essere versata  con le  modalità  indicate sub 
punto  1).  L’aggiudicatario  dovrà  tempestivamente  consegnare  al  Professionista  Delegato 
l’originale della quietanza rilasciata dall’istituto di credito. L’aggiudicatario o l’assegnatario 
che non provveda al versamento nel termine stabilito è considerato inadempiente ai sensi 
dell’art. 587 c.p.c.
Nel  medesimo termine fissato  per  il  versamento del  saldo del  prezzo,  l’aggiudicatario  è 
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tenuto anche al pagamento delle spese e degli oneri fiscali/tributari conseguenti all’acquisto 
del bene.  Si evidenzia che l’art. 2, 7° comma, del D.M. 15 ottobre 2015, n. 227, pone a 
carico dell’aggiudicatario la metà del  compenso del  Professionista Delegato,  relativo alla 
fase di trasferimento della proprietà e alle relative spese generali, oltre alle spese sostenute 
per l’esecuzione delle formalità di registrazione, trascrizione e voltura catastale. Le somme a 
qualunque titolo versate dall’aggiudicatario saranno preventivamente imputate al pagamento 
degli  oneri  accessori  e  delle  spese e solo successivamente al  pagamento del  saldo del 
prezzo. 
Il mancato versamento entro il termine di quanto complessivamente dovuto (sia a titolo di 
saldo del prezzo, sia a titolo di oneri accessori) comporterà la decadenza dall’aggiudicazione 
e la perdita della cauzione, nonché il risarcimento di cui al 2° comma dell’art. 587 c.p.c.
CONDIZIONI DELLA VENDITA
La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le eventuali 
pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive; la vendita è a corpo e non 
a  misura;  eventuali  differenze  di  misura  non  potranno  dar  luogo  ad  alcun  risarcimento,  
indennità o riduzione del prezzo.
Ai sensi e per gli  effetti  dell’art.  2922 Cod. Civ. nella vendita giudiziaria non ha luogo la  
garanzia per i vizi della cosa. L'esclusione prevista dalla predetta norma opera nel caso di 
vizi (imperfezioni materiali) della cosa, quali i vizi redibitori di cui all'art. 1490 Cod. Civ. (vizi 
che comportano l'inidoneità all'uso o comportano un'apprezzabile diminuzione del valore), e 
di  mancanza  di  qualità  promesse  o  essenziali  all'uso  di  cui  all'art.  1497  Cod.  Civ.  La 
presente  vendita  giudiziaria  non  potrà  essere  revocata  per  alcun  motivo. 
Conseguentemente, l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa 
venduta,  oneri  di  qualsiasi  genere,  ivi  compresi,  ad  esempio,   quelli  urbanistici  ovvero 
derivanti  dalla  eventuale  necessità  di  adeguamento  di  impianti  alle  leggi  vigenti,  spese 
condominiali  dell’anno  in  corso  e  dell’anno  precedente   non  pagate  dal  debitore,  per 
qualsiasi  motivo  non  considerati,  anche  se  occulti,  non  conoscibili  o  comunque  non 
evidenziati in perizia, non  potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione 
del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni.
La verifica della conformità edilizia e urbanistica dell'immobile è demandata alla perizia del 
tecnico specializzato nominato dal G.E., redatta in fase antecedente all’ordinanza di delega. 
L’elaborato  peritale,  già  richiamato  nel  presente  avviso  di  vendita,  è  fatto  oggetto  della 
stessa pubblicità dell’avviso stesso.
L’attestazione di  cui  art.  29  della  Legge 52/1985 non riguarda i  decreti  di  trasferimento 
immobiliari emessi in esito a vendite giudiziarie. Ad ogni modo l’elaborato peritale richiamato 
al punto che precede concerne anche l’accertamento della conformità catastale.
 Le informazioni relative all’agibilità degli  immobili  sono reperibili  nella perizia tecnica più 
volte  menzionata.  Si  informa  che  l’assenza  del  certificato  di  agibilità  non  pregiudica  la 
vendita giudiziaria e che è onere dell’interessato effettuare eventuali verifiche.
Le eventuali notizie di cui all'art. 46 del D.P.R. 380/2001 e all'art. 40 della Legge 47/1985 
(opere abusive) sono indicate nell’elaborato peritale, alla cui lettura si rinvia. Se gli abusi  
edilizi sono sanabili, l'aggiudicatario divenuto proprietario, avrà 120 giorni di tempo dalla data 
del Decreto di Trasferimento per presentare domanda di condono in sanatoria presso gli 
uffici competenti, avvalendosi delle disposizioni di cui all'art. 46, c. 1, del D.P.R. 380/2001 o 
all'art. 40, c. 2, della Legge 47/1985 (art. 173-quater disp. att. cpc)
La destinazione urbanistica dei terreni eventualmente ricompresi nei beni oggetto di vendita 
giudiziaria è indicata nell’elaborato peritale, alla cui lettura si rinvia. Si informa che l’art. 30, 
2°  comma,  2°  inciso,  del  D.P.R.  380/2001  prevede  che  l’allegazione  del  certificato  di 
destinazione urbanistica non è necessaria qualora i terreni costituiscano pertinenze di edifici 
censiti nel Nuovo Catasto Edilizio Urbano (oggi Catasto dei Fabbricati), purché la superficie 
complessiva dell’area di pertinenza medesima sia meno di mq.  5.000.
S’informa  che  la  non  conformità  degli  impianti  non  incide  sulla  libera  commerciabilità 
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dell'immobile, né in sede di vendita ordinaria, né in sede di vendita giudiziaria. L’eventuale 
presenza di certificazioni d’impianti è indicata nell’elaborato peritale, alla cui lettura si rinvia. 
I  diritti  reali  immobiliari  oggetto  della  vendita  giudiziaria  sono trasferiti  liberi  da  iscrizioni 
ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti. Se esistenti al momento della vendita, eventuali 
iscrizioni e trascrizioni di pignoramenti saranno cancellate a spese e cura della procedura. 
Le iscrizioni,  le  trascrizioni  e  le  altre  efficienze gravanti  sul  bene immobile  sono indicati 
nell’elaborato peritale, alla cui lettura si rinvia.
L’elaborato peritale relativo alla stima (e i relativi allegati) e valutazione dei diritti immobiliari 
posti in vendita con il presente avviso è disponibile per la consultazione sul  Portale delle 
vendite  pubbliche  -  PVP  (https://pvp.giustizia.it/pvp)  e  sui  siti: www.astalegale.net   - 
www.tribunaleenna.it – www.astegiudiziarie.it.
La partecipazione alle vendite giudiziarie non esonera gli  offerenti  dal compiere le visure 
ipotecarie e catastali, né dal visionare direttamente lo stato di fatto del bene immobile.
Qualora  l’aggiudicatario  non  lo  esenti,  il  Custode  Giudiziario  procederà  alla  liberazione 
dell’immobile da persone e cose, ove esso sia occupato dal debitore, o da terzi senza titolo.
S’informa che tutte le attività, che, a norma degli articoli 571 e segg. c.p.c., devono essere 
compiute in Cancelleria o davanti al Giudice dell'Esecuzione, o dal Cancelliere o dal Giudice 
dell'Esecuzione,  sono eseguite  dal  Professionista  Delegato  (cfr.  art.  591-bis,  3°  comma, 
c.p.c.).
S’informa  che  nell'offerta  l'offerente  deve  dichiarare  la  propria  residenza  o  eleggere  il  
domicilio  nel  comune  nel  quale  ha  sede  il  tribunale,  precisando  che,  in  mancanza,  le 
comunicazioni gli saranno fatte presso la Cancelleria (cfr. art. 174 disp. att. c.p.c.).
Al Dott. Carlo Di Marco (tel.0935500535 – cell. 3346445668), custode giudiziario, possono 
essere richieste maggiori informazioni anche per visionare gli immobili, salve la richiesta da 
effettuare come di seguito specificato.
Ai sensi e per gli effetti dell’ultimo comma dell’art. 560 c.p.c., i soggetti interessati devono 
formulare la richiesta di esaminare i beni posti in vendita mediante il Portale delle vendite 
pubbliche - PVP (https://pvp.giustizia.it/pvp).
Enna 13 ottobre 2026                                  dott. Carlo Di Marco
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